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Martedì 21 aprile 2009 

WELFARE: AFFIDO FAMILIARE; DE FELICE, STRUMENTO UTILE 
 
   (ANSA) - NAPOLI, 21 APR - L’assessore alle Politiche Sociali della Regione Campania Alfonsina 
De Felice è intervenuta oggi  nel corso del seminario Affidamento familiare: buone prassi  
nella tutela del diritto dei minori alla famiglia, organizzato presso la sede del gruppo di imprese socia-
li Gesco a Napoli  dalla Fondazione Affido onlus in collaborazione con la Provincia  di Napoli e vari 
enti del pubblico e del privato sociale.   
L’assessore De Felice ha dichiarato che «è necessario superare la logica dell’affido non consensua-
le (deciso dal tribunale dei minori, ndr.) per sostenere, invece, la diffusione più ampia possibile dell’-
affidamento familiare come strumento di tutela del minore».  «L’affido - ha sottolineato ancora l’as-
sessore - è utile anche per superare definitivamente il ricorso all’istituzionalizzazione, vale a dire alle 
strutture residenziali, per i minori che non possono più vivere nelle loro famiglie». 
  Per favorire la promozione della cultura dell’affido e una maggiore sensibilizzazione presso le fami-
glie affinchè siano sempre più numerose quelle disponibili ad accogliere bambini e ragazzi in difficol-
tà, l’assessore si è impegnata a promuovere con la Fondazione Affido onlus (fondata da Gesco con  
l’associazione Progetto Famiglia) un’anagrafe delle famiglie affidatarie, che sarà linkabile sul sito del 
SIS (Servizio Informativo Sociale) della Regione Campania. L’anagrafe potenzierebbe quanto già 
fatto dalla Fondazione Affido con la sperimentazione della Banca Dati Regionale degli Affidatari,  
finora uno spazio dedicato all’interno del portale www.affidofamiliare.it, che ha avuto l’obiettivo di 
favorire l’incrocio tra le esigenze dei minori in temporanea necessità di accoglienza e la disponibilità 
di idonee famiglie affidatarie. Inoltre l’assessore ha assicurato l’impegno della Regione a proporre 
all’assessorato alla Sanità un protocollo affinchè l’affido, così come proposto dalla Fondazione Affi-
do, possa concretamente essere strumento utile per prendersi cura dei bambini abbandonati negli 
ospedali.  «Salutiamo con soddisfazione la disponibilità e l’impegno dell’assessore De Felice - ha 
commentato Sergio D’Angelo, presidente della Fondazione Affido onlus e di Gesco -. I dati ci  
dicono che sull’affido familiare c’è ancora molto da fare, dal punto di vista dell’infrastrutturazione dei 
servizi così come per la sensibilizzazione e la preparazione delle famiglie. La Fondazione Affido na-
sce per perseguire esattamente questi obiettivi: le famiglie in difficoltà non possono essere  
lasciate sole e ai minori va garantito il diritto di dare loro comunque una famiglia temporaneamente, 
quando quella di origine dovesse essere in difficoltà. Per questo occorre uno sforzo straordinario tra 
Fondazione e Regione per diffondere una campagna di sensibilizzazione sull’affido, investire in  
formazione degli operatori e delle famiglie affidatarie, oltre a mettere in rete le anagrafi territoriali».
(ANSA). 
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Sale il numero degli affidi in Campania, ma sono soprattutto 
intrafamiliari e giudiziari 
A Napoli seminario della Fondazione affido onlus. In regione un quadro con luci e ombre. 
Poerio: ''A fronte dell'aumento del numero degli affidi, c'è quello che riguarda la tipolo-
gia. Sono pochi quelli eterofamiliari e consensuali'' 

NAPOLI - Un quadro caratterizzato ancora da confusioni e un profondo divario tra Nord e Sud, ma anche 
da tante esperienze positive da condividere e coordinare quello emerso oggi dal seminario “Affidamento 
familiare: buone prassi nella tutela del diritto dei minori alla famiglia”, organizzato presso la sede del 
gruppo di imprese sociali Gesco a Napoli dalla Fondazione Affido onlus in collaborazione con vari enti del 
pubblico e del privato sociale. A scattare la fotografia della situazione dell’affido in Campania è stata 
Maddalena Poerio, dirigente del Servizio Minori della regione Campania, che ha dipinto un quadro ricco di 
luci ed ombre. Dai dati raccolti dalla Regione, si riscontra, infatti, un aumento dei minori ospitati nelle 
strutture residenziali in Campania, che sono passati dai 737 del 2003 ai 1570 del 2007. Parallelamente, 
però, si è verificata una ripresa anche nel numero di affidi, che passano da quota 815 del 2003 ai 1082 
del 2007, dopo una lieve flessione nel 2005 (776 affidi familiari). Analizzando il caso di Napoli, i minori 
affidati a famiglie 484 contro i 776 affidati a strutture, mentre Salerno, con 409 affidi contro 244 affida-
menti a strutture, si presenta come un esempio “virtuoso”. 
  
“A fronte di un dato che dovrebbe essere di consolazione – ha sottolineato Maddalena Poerio – cioè quel-
lo di un aumento del numero degli affidi in Campania, e, in particolare, nella provincia di Salerno, in cui 
non solo si assiste a un rapporto minori fuori famiglia/strutture a vantaggio dei primi, ma si riscontra 
anche il 100% delle attivazioni dei Servizi Affido Territoriali (SAT), ce n’è un altro, cioè quello che riguar-
da la tipologia dell’affidamento stesso”. In sostanza, sui 1082 casi di affido in Campania, la maggioranza 
sono “intrafamiliari” (786), cioè vengono praticati entro il quarto grado di parentela della famiglia di ori-
gine, e “giudiziari/non consensuali” (880), mentre solo la minoranza sono “eterofamiliari” (296), ovvero 
avvengono al di fuori della famiglia, e “consensuali” (202). “Questo – ha aggiunto la dirigente – sta a 
significare che è ancora molto scarsa la cultura dell’affido in Campania, nella misura in cui le famiglie di 
origine ancora non si fidano di questo strumento e preferiscono comunque affidare il loro bambino a una 
struttura piuttosto che a una famiglia, temendo di perderlo. La strada da fare, in altre parole, è ancora 
molto lunga”. 
  
Una prima proposta arriva dalla regione Campania: un pacchetto di misure a sostegno dell’affido. L’as-
sessore regionale alle Politiche sociali Alfonsina De Felice, in particolare, ha dichiarato, nel corso dell’in-
contro, che “è necessario superare la logica dell’affido non consensuale per sostenere, invece, la diffusio-
ne più ampia possibile dell’affidamento familiare come strumento di tutela del minore”. “L’affido – ha 
proseguito – è utile anche per superare definitivamente il ricorso alle strutture residenziali, per i minori 
che non possono più vivere nelle loro famiglie”. Un’altra iniziativa proposta dalla regione insieme con la 
Fondazione Affido è quella di creare, per il territorio regionale, un’anagrafe delle famiglie affidatarie, che 
sarà linkabile sul sito del SIS (Servizio Informativo Sociale), che potenzierebbe quanto già fatto con la 
sperimentazione della “Banca Dati Regionale degli Affidatari”, già fruibile in rete sul portale 
www.affidofamiliare.it. 
  
“Salutiamo con soddisfazione la disponibilità e l’impegno che l’assessore De Felice – ha commentato Ser-
gio D’Angelo, presidente della Fondazione Affido onlus e di Gesco –. I dati ci dicono che sull’affido fami-
liare c’è ancora molto da fare, soprattutto dal punto di vista dell’infrastrutturazione dei servizi così come 
per la sensibilizzazione e la preparazione delle famiglie. La Fondazione Affido nasce per perseguire esat-
tamente questi obiettivi: le famiglie in difficoltà non possono essere lasciate sole e ai minori va garantito 
il diritto superiore ad una famiglia temporaneamente, quando quella di origine dovesse essere in difficol-
tà”. (Maria Nocerino) 
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